
 

 

 

 

PREMESSE E ANALISI DEL CONTESTO 

Fondazione Cassa di Risparmio di Biella e Fondazione Fila Museum, prima di predisporre il 

presente bando hanno proposto un momento di incontro (focus group) che ha visto la 

partecipazione di 26 associazioni e dei delegati provinciali di CONI e Sport e Salute. 

È stato altresì realizzato un questionario che, sempre in collaborazione con Sport e Salute e CONI, 

è stato diffuso alle realtà sportive. Il questionario è stato compilato da 36 enti. 

Di seguito vengono indicati i principali risultati generali riferiti alle attività svolte e alle strutture 

organizzative. 

Territorio di riferimento e tipologie di sport promossi. 

Dalle 36 risposte ricevute si rileva che 11 enti su 36 svolgono l’attività in maniera prevalente a 

Biella, ma c’è una copertura diffusa delle diverse aree territoriali biellesi. 

        Fig. 1 – Attività sportive proposte – Valori % 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il grafico evidenzia le tipologie di sport promosse. Rilevanti sono quelle che si occupano di ciclismo 

(13,90) e di pallavolo (13,90%). La percentuale più rilevante dei rispondenti si occupa di calcio 

(27,8%) Le altre discipline (podismo, arti marziali, ginnastiche, pallavolo, atletica, rugby) hanno una 

buona varietà di proposte e rappresenta nel complesso il 33,3% dei rispondenti.  

Destinatari e struttura organizzativa 

Complessivamente i tesserati indicati dalle 36 associazioni sono 6.906. L’APD Pietro Micca è quella 

con il maggior numero dei tesserati (1.500) mentre l’associazione più piccola conta 20 tesserati 

(Skouters). I tesserati nella fascia 0/18 (rilevante per il bando) è di 3.708. In particolare, il 60% 

dichiara di lavorare con persone nelle fasce 6/10 anni, 11/14 anni e 15/18 anni. Il 61,1% ha 

tesserati nella fascia 19/35 anni e il 44,4% nella fascia 36/65. Sono 10 le associazioni (pari al 27,8% 

dei rispondenti) che dichiarano di avere tesserati nella fascia prescolare (1/5 anni) e over 65 anni. 

L’86% dichiara di erogare quote gratuite per i tesserati. Il numero di quote gratuite sostenute da 

ogni associazione è tra 1 e 10. 

La struttura organizzativa è composta per il 94,6% da volontari, con un numero complessivo 

dichiarato di 414 volontari attivi nelle associazioni. Viene segnalata la presenza di 365 collaboratori 

che ricevano un rimborso spese o una retribuzione per l’attività svolta. 

Il 67% dei rispondenti gestisce impianti. Si tratta per il 55,6% di palestre, per il 30,8% di campi da 

calcio e per l’8,4% di altre tipologie di impianti (campi di atletica, pattinaggio, tennis, rugby).  

Il 55,6% segnala che ci sono difficoltà nei costi di gestione. Tali costi vengono per il 75% coperti 

dalle quote associative e dalle quote di frequenza corsi; la restante parte dei costi è coperta da 

contributi di privati e di enti pubblici. 

        Fig. 2 – Modalità di sostegno dei costi degli impianti sportivi – Valori % 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Contesto di riferimento e azioni a sostegno della comunità 

Le associazioni sportive dichiarano di realizzare attività di carattere educativo e formativo a favore 

dei destinatari dei loro interventi. 

L’80,6% dichiara di promuovere la sensibilizzazione sui sani stili di vita, il 66,7% realizza attività a 

sostegno del disagio di bambini e di ragazzi, il 41,7% sostiene famiglie in difficoltà e attività di 

inclusione per persone con disabilità fisica e intellettiva, il 30,6% sviluppa interventi di integrazione 

migranti. Vengono segnalate anche attività legate ai temi ambientali, supporto alle famiglie con 

specifici interventi quali attività post scuola, spazi di aggregazione, incontri ed eventi formativi per 

famiglie. 

Il focus group ha permesso una analisi di contesto più completa. Durante l’incontro si è discusso 

delle seguenti tematiche: 

• attività di sviluppo delle associazioni sportive realizzate negli ultimi anni per rispondere alle 

esigenze della comunità di riferimento; 

• bisogni per lo sviluppo dell’organizzazione e per le attività realizzate e soluzioni attivate. 

Le stesse tematiche sono state inserite nel questionario per verificare i diversi punti di vista.  

I principali bisogni rilevati riguardano azioni di intercettazione dei minori che non praticano lo 

sport, la necessità di aumentare la collaborazione tra la rete di associazioni sportive e i rapporti 

con le famiglie e la comunità educante. Rilevante anche la necessità di rafforzare la rete di persone 

che si occupano delle associazioni sportive sia in percorsi di formazione sia di ingaggio per 

accrescere i volontari 

Questi primi temi, collegati all’attività ordinaria delle associazioni, rientrano nell’azione prevista 

dal bando e ne vien data auna puntuale indicazione tra gli obiettivi c generali dello stesso e 

riportati nel regolamento. 

Ulteriori necessità segnalate, di interesse generale, vengono indicati di seguito. 

− Necessità di trovare soluzioni per il trasporto dei minori. 

− Sostegno alla gestione degli impianti sportivi e alla manutenzione e all’ottimizzazione 

dell’utilizzo. 

− Coordinamento con gli enti pubblici per una migliore gestione delle strutture. 

− Potenziamento delle modalità comunicative e delle attività di fundraising. 

− Miglioramento della relazione tra allenatori e famiglie nel rispetto delle regole e dei 

reciproci ruoli. 

Un ultimo tema rilevante è quello della mappatura delle associazioni sportive, delle attività svolte 

e degli impianti in gestione per la creazione di un database utilizzabile dalla comunità. Tale attività, 

pur non rientrando nell’intervento specifico degli enti finanziatori, potrebbe in futuro rientrare 

nelle attività promosse da OsservaBiella. 



REGOLAMENTO 

“Sport+” è il bando di Fondazione Cassa di Risparmio di Biella che sostiene l’attività sportiva per 

l’anno sportivo 2024/2025. 

 

AREA DI INTERVENTO 

Educazione e Ricerca 

 

SCADENZA 

28 giugno 2024 – ore 16:00 

 

SOGGETTI DESTINATARI 

Sono destinatari del presente bando le associazioni sportive. Sarà considerata premiante la 

partecipazione al bando di una rete di collaborazione tra più associazioni sportive che 

intervengano anche in un’ottica multisport.  

____________________________________________________ 

Sono esclusi dal bando gli enti pubblici e non sono ammesse erogazioni, dirette o indirette, a 

favore di: 

1. enti con fini di lucro; imprese di qualsiasi natura con esclusione delle imprese strumentali, 

delle cooperative che operino nel settore dello spettacolo, dell'informazione e del tempo 

libero, delle imprese sociale e delle cooperative sociali (di cui alla legge 8 novembre 1991 n. 

381 e successive modificazioni e integrazioni); 

2. partiti e movimenti politici; 

3. organizzazioni sindacali e di patronato; 

4. consorzi di qualsiasi tipo le cui quote siano detenute in maggioranza da imprese con finalità 

di lucro; 

5. persone fisiche con eccezione dell'erogazioni sotto forma di premi, borse di studio e ricerca 

purché assegnati a fronte di avvisi o bandi opportunamente pubblicizzati e previa 

valutazione comparativa; 

6. soggetti che mirano a limitare la libertà o la dignità dei cittadini, a promuovere forme di 

discriminazione o che perseguano finalità incompatibili con quelle della Fondazione. 

 

AMBITO TERRITORIALE 

Gli interventi, presentati all’interno del presente bando, dovranno essere realizzati sul territorio 

biellese e potranno essere proposti sia da enti che hanno sede nel territorio della provincia di 

Biella sia da enti che hanno la loro sede non sul territorio di riferimento. 



 

OBIETTIVI DEL BANDO 

Il bando sostiene l’attività sportiva o specifici progetti che rispondano agli obiettivi del bando al 

fine di promuovere e valorizzare la pratica sportiva nella fascia di età 3-18. 

Di seguito vengono indicati gli obiettivi del bando individuati anche attraverso il momento di 

ascolto aperto alle associazioni sportive di cui si è data evidenza nelle premesse. 

1. Incentivare azioni che permettano di intercettare bambini e bambine, ragazzi e ragazze che 

non praticano attività sportive. 

2. Creare reti di collaborazioni tra associazioni sportive per permettere ai bambini, 

soprattutto nella fase di crescita, di sviluppare le capacità motorie. 

3. Promuovere collaborazioni tra i diversi enti per aggregare risorse umane ed economiche ed 

ottimizzare l’uso delle strutture sportive. 

4. Migliorare la collaborazione con le famiglie e le scuole per accrescere il valore educativo 

connesso allo sport. 

5. Attivare servizi per famiglie e accompagnatori nell’ottica di vivere gli spazi sportivi e 

renderli centri di aggregazione della comunità di riferimento. 

6. Sostenere azioni di inclusione dei soggetti stranieri e in fragilità economica. 

7. Accrescere le azioni di coinvolgimento di adulti e ragazzi nelle attività di gestione delle 

società sportive anche nell’ottica di aumentare il numero dei volontari  

8. Valorizzare lo sport come percorso di riattivazione delle relazioni e dei rapporti tra i 

coetanei. 

9. Incrementare la formazione dei dirigenti, tecnici ed allenatori sui temi collegati 

all’educazione e al supporto di bambini e ragazzi nonché sulle competenze necessarie alla 

gestione delle società sportive. 

La Fondazione, nella sua programmazione pluriennale ha indicato degli obiettivi da raggiungere 

per il sostegno del territorio prevedendo per l’Area Educazione e Ricerca di favorire azioni rivolte 

a: 

• sostenere offerte educative che contribuiscano a promuovere il benessere complessivo 

degli studenti; 

• promuovere il coinvolgimento attivo delle famiglie e aumentare la collaborazione tra i 

soggetti della comunità educante; 

• favorir l’attività sportiva in tutele sue forme non professionistiche. 

Nel presente bando si intende fare riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 

2030 delle Nazioni Unite (cd. Sustainable Development Goals - SDGs). In particolare, i riferimenti 

principali sono l’Obiettivo 3 “Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età”, 



l’Obiettivo 10 “Ridurre le ineguaglianze all’interno e fra le Nazioni”. Il bando condivide quanto 

indicato nel Piano d’azione globale sull'attività fisica per gli anni 2018-2030”, approvato 

dall'Organizzazione Mondiale della Sanità - OMS, che riconosce all’attività sportiva un ruolo 

fondamentale per il raggiungimento dell’obiettivo strategico di ridurre del 15%, attraverso policy 

pubbliche, la prevalenza globale dell’inattività fisica negli adulti che e negli adolescenti entro il 

2030. 

 

PRIORITÀ DEL BANDO E AMBITO DI SVILUPPO DEI PROGETTI 

Il presente bando intende dare maggiore rilevanza ad attività che ci concentreranno nelle seguenti 

priorità di intervento di seguito indicate:  

- Attivare reti che integrino visioni e missioni comuni nella valorizzazione dello sport 

giovanile. 

- Attivare azioni per rendere lo sport una forma di benessere psico-fisico dei giovani. 

- Sostenere interventi di formazione e sviluppo di tecnici e allenatori. 

Rete di progetto 

Nell’ottica di valorizzazione una visione comune tra le associazioni sportive, tema cardine anche 

come evidenziato dalle indicazioni inserite nelle premesse e di sperimentare nuovi modelli di 

servizio di gestione e co-operazione si intende promuovere interventi in sinergia tra più realtà 

territoriali. 

 

CRITERI DI INAMMISSIBILITÀ 

Non sono ammesse a valutazione le iniziative riconducibili a: 

- richieste ricomprese nel progetto proprio “Muse a Olimpia”. 

- interventi di ristrutturazione e costruzione di strutture e impianti sportivi. 

 

SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Il bando “Sport+” si aprirà il 14 maggio 2024 e le domande dovranno essere presentate 

tassativamente entro e non oltre le ore 16:00 del 28 giugno 2024. Non sono previste altre 

scadenze nel corso dell'anno. 

 

CRITERI DI SELEZIONE PER IL PERCORSO  

Le richieste, giudicate ammissibili in base alla sussistenza dei requisiti richiesti, saranno valutate 

comparativamente sulla base dei seguenti criteri: 

- Affidabilità ed esperienza del richiedente (0 - 4): esperienza e competenza in particolare nel 

realizzare iniziative a favore dei destinatari dell’intervento. 



- Solidità dell’iniziativa e co finanziamento (0 - 6):  

- congruità tra budget e interventi previsti (0 -3); 

- presenza di un co-finanziamento (minimo richiesto 20%) (0 – 3). 

- Impatto sociale ed educativo dell’attività svolta (0 – 6): viene richiesto di indicare: 

• le modalità di ingaggio delle famiglie e della comunità di riferimento (0 - 2); 

• le azioni avviate per l’inclusione e l’integrazione di bambini e ragazzi (con particolare 

attenzione al coinvolgimento di soggetti provenienti dalle fasce più fragili della popolazione) 

(0 – 2); 

• i percorsi che si intendono intraprendere per rafforzare il ruolo educativo dello sport 

(modalità, formazione. strumenti) (0 – 2); 

- Capacità di realizzare rete (0 – 6): 

- numero di partner coinvolti (0 – 3); 

- livello di coinvolgimento (ingaggio) dei partner nelle azioni previste (0 -3). 

- Attinenza alle priorità di intervento (0 – 4): evidenziare le modalità con le quali si risponde alle 

priorità di intervento individuate dal presente bando:  

- attivare reti che integrino visioni e missioni comuni nella valorizzazione dello sport 

giovanile. 

- attivare azioni per rendere lo sport una forma di benessere psico-fisico dei giovani. 

- sostenere interventi di formazione e sviluppo di tecnici e allenatori. 

- Comunicazione e sensibilizzazione (0 - 3): le associazioni sportive dovranno indicare le modalità 

di comunicazione adottate e le modalità di monitoraggio e verifica per valutare i risultati in termini 

di coinvolgimento dei beneficiari e di attività realizzate. 

La selezione delle richieste e l’assegnazione dei contributi saranno effettuate ad insindacabile 

giudizio della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella. 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE 

Per la presentazione delle domande è necessario collegarsi al servizio di compilazione on line 

disponibile sul sito (www.fondazionecrbiella.it) e compilare l'apposito modulo “Sport+”. 

Ogni ente proponente ha la facoltà di presentare una sola richiesta nel corso dell’anno all'interno 

del bando “Sport+”. 

Tutte le richieste dovranno, pena inammissibilità, essere obbligatoriamente presentate attraverso 

l’apposita modulistica on line. 

L'ente potrà allegare contestualmente alla domanda ulteriore documentazione integrativa, oltre a 

quella richiesta, utile a fornire ulteriori elementi per l’istruttoria della domanda. 

Non sarà accettata la documentazione inviata oltre il termine di scadenza della domanda. 



Farà fede la data di completamento della procedura di caricamento on line. 

 

ASSISTENZA TECNICA ALLA COMPILAZIONE 

Fondazione Cassa di Risparmio di Biella ha istituito un servizio di assistenza al quale ci si può 

rivolgere per questioni tecniche riguardanti le problematiche di accesso e di compilazione relative 

alla richiesta.  

Per informazioni generali sul contenuto e le linee guida per la presentazione delle domande è 

possibile consultare il sito internet della Fondazione o contattare direttamente gli uffici via mail 

all'indirizzo contributi@fondazionecrbiella.it ponendo come oggetto della mail “Sport+”. 

 

I CONTRIBUTI 

Il contributo massimo erogabile per la richiesta presentata, deliberata a insindacabile giudizio della 

Fondazione Cassa di Risparmio di Biella, non potrà essere superiore a € 6.000,00. 

 

COMUNICAZIONE E MODALITA’ DELL'ASSEGNAZIONE 

L'elenco degli assegnatari sarà pubblicato tramite il sito web www.fondazionecrbiella.it. 

Agli assegnatari sarà data comunicazione scritta da parte del Presidente della Fondazione, 

contenente ulteriori istruzioni per il perfezionamento dell'assegnazione. 

Si ricorda che, accedendo con le credenziali al servizio "Richieste On Line" 

www.fondazionecrbiella.it, è possibile seguire l’iter della propria richiesta e scaricare, non appena 

queste siano disponibili, le eventuali lettere di comunicazione ufficiali. 

 

ACCETTAZIONE E GESTIONE DEI CONTRIBUTI 

Con l’assegnazione del contributo i beneficiari si impegneranno a: 

- impiegare i fondi ottenuti per le finalità per le quali sono stati erogati. Eventuali richieste di 

variazione di destinazione o di destinatario del contributo potranno essere formalizzate 

solo in casi eccezionali, motivati da elementi oggettivi e opportunamente documentati, e 

dovranno essere sottoposte all’esame della Fondazione. Gli esiti della valutazione da parte 

della Fondazione saranno resi noti all’Ente tramite il portale ROL – Richiesta Online; 

- utilizzare e rendicontare il contributo deliberato entro 12 mesi dalla comunicazione di 

assegnazione del contributo da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella. 

Eventuali proroghe dei termini di utilizzo del contributo (max 12 mesi) potranno essere 

richieste solo in casi eccezionali opportunamente motivati e comunque almeno trenta 

giorni prima della scadenza. L'esito della richiesta sarà reso noto all'Ente tramite 

comunicazione scritta; 

http://www.fondazionecrbiella.it/


- autorizzare il personale di Fondazione Cassa di Risparmio di Biella o soggetti terzi 

specificamente incaricati alla verifica delle attività direttamente presso la sede 

dell'organizzazione; 

- fornire alla Fondazione Cassa di Risparmio di Biella tutte le informazioni e i documenti 

attinenti alla realizzazione dell'attività che siano richieste dalla Fondazione stessa; 

- utilizzare correttamente il nome ed il logo ufficiale della Fondazione Cassa di Risparmio di 

Biella solo e limitatamente ai materiali di comunicazione esclusivamente relativi al 

presente contributo per il quale viene concesso l’utilizzo del logo (dépliant, locandine, inviti, 

stampati di varia natura, siti internet, pagine social), adoperandosi inoltre per la corretta 

citazione della Fondazione in caso di pubblicazione di articoli da parte di terzi (quotidiani 

cartacei, on line o ogni altra forma di comunicazione). Il logo ufficiale deve essere scaricato 

dal sito www.fondazionecrbiella.it; eventuali materiali devono essere inviati prima della 

pubblicazione a comunicazione@fondazionecrbiella.it;  

- autorizzare l'uso da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella della relazione 

sull'attività oggetto del contributo e del relativo materiale fotografico a fini di 

pubblicazione a stampa o digitale. 

In nessun caso il beneficiario potrà cedere in tutto o in parte qualsiasi diritto o obbligo nascente 

dall'assegnazione di contributo. 

In caso di irregolarità rispetto ai contenuti del presente regolamento o di mancato utilizzo del 

contributo entro i termini stabiliti il contributo sarà revocato senza ulteriore comunicazione ai 

beneficiari. 

 

RENDICONTAZIONE E DISPOSIZIONI VARIE 

Si precisa che non sono ammessi i giustificativi di spesa intestati ad altri enti diversi dall’ente 

richiedente. 

Al momento della delibera la Fondazione Cassa di Risparmio di Biella comunicherà le modalità di 

rendicontazione del contributo assegnato. 

 

mailto:comunicazione@fondazionecrbiella.it

